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Noall’Opa,manienteprivilegiaLigresti
LaConsobritienechesia applicabile
l’esenzionedi Unipoldal lanciodi
un’OpasuPremafin e Fonsai al
verificarsidi determinatecondizioni, in
particolarenonci devono essere
vantaggiper la famiglia Ligresti
rispettoagli altri azionisti. Ladecisione
dell’Autoritàpotrebbe riapriregli
scenari sul futuro di Fonsai, finora
destinataalmatrimonio con
Unipol,visti i palettipostidalla
Comissione. Inparticolare, le
condizioni indicate per l’esenzione
dall’OpasuPremafin e FonSaimirano
arevocare i «benefici»concessialla

famigliaLigresti nell’operazionedi
aggregazionecon lacompagnia
bolognese,non concedendoad essa
ulterioriparticolariprivilegi, adanno di
altri azionisti. Secondo laConsob, per
la famiglia Ligresti nondeve valere la
manlevaconcordata invece con
Unipol, così comenon può essere
esercitato ildirittodi recesso dalla
holdingalmomento della fusionecon
FonSai.Unipolattende diconoscere le
motivazioniprimadi formulare
valutazionie assumere «eventuali
opportunedeliberazioni». Il consiglio
diUnipol nonè stato convocato.

UNICREDIT EINTESA

Vendonolaquota
nellaBorsadiLondra
● UniCredite IntesaSanpaolo
avviano il collocamentodellaquota
possedutaalla Borsa diLondra,
LondonStockExchange. Ledue
banchehannocomunicato
l’intenzionedivendere una quota
complessivadell’11,5%. UniCredit ha
il6,1%mentre Intesa il 5,4%.

FACEBOOK

Ilcrollocolpisce
l’oligarcaUsmanov
● Il tonfo in Borsadi Facebookha
fattoperdereoltre300 milionidi
dollariall’oligarca Alisher
Usmanov,considerato l’uomo più
riccodi Russia euno deiprincipali
azionistidellasocietà con il 5,5%,
controllatoattraversoDigital Sky.
Usmanovhasubito anche il
rovesciodelmotore di ricerca
russoMail.ru da lui controllato.
SecondoForbes, Usmanovhaun
patrimoniodi 20 miliardidi dollari.

IL CASO

Un ponte generazionale. Che metta in
contatto i lavoratori più anziani ed esper-
ti con i giovani più pronti e flessibili.
L’espressione pecca un po’ di retorica.
Più prosaicamente si tratta di chiedere
ai lavoratori vicini alla pensione (allonta-
nata però della riforma Fornero) di sce-
gliere volontariamente un contratto
part-time a tempo determinato per gli
ultimi quattro anni e di “formare” giova-
ni che verrebbero contestualmente as-
sunti con contratti di apprendistato.

Per ora si tratta di «un’idea» proposta
nel terzo incontro tra Federchimica e
sindacati all’Osservatorio preparatorio
al rinnovo contratto nazionale dei
190mila lavoratori chimici e farmaceuti-
ci, in scadenza a fine anno e che riguar-
derebbe, si stima, circa 20mila lavorato-
ri in uscita (per tutte le mansioni) e, si
spera, altrettanti in entrata.

Un’idea che però chiama direttamen-
te in causa la stessa ministra Elsa Forne-
ro. Al netto della sua recente riforma
previdenziale, i lavoratori vicini alla pen-
sione che accettassero questa soluzione
rischiano di vedersi dimezzare lo stipen-
dio e, soprattutto, la futura pensione.
Per questo Federchimica e sindacati
hanno deciso di mettere nero su bianco
un avviso comune e di chiedere formal-
mente alla ministra un intervento per
«salvaguardare i diritti pensionistici in
atto al momento della adesione al pro-
getto» e di «definire il regime contributi-
vo per il periodi di adesione al proget-
to».

Fedeli alla loro tradizione di catego-
ria innovatrice, i chimici hanno cercato
in modo pragmatico di risolvere l’innal-
zamento dell’età pensionabile. «Un an-
no prima della scadenza del contratto»,
spiegano da Federchimica, «chiediamo
ai nostri associati quali questioni vorreb-
bero risolte dal contratto. Moltissimi ci
hanno risposto che il problema principa-
le è quello del ringiovanimento: i lavora-
tori più anziani rischiano di avere meno
produttività, ma allo stesso tempo han-
no grandi competenze». La proposta ri-
solverebbe il problema dando al contem-
po una risposta al dramma della disoccu-
pazione giovanile. Un tentativo simile
venne fatto nel contratto del 1998, quan-
do il presidente di Federchimica era
Giorgio Squinzi che oggi si insedierà ai
vertici di Confindustria. L’idea era in

qualche modo simile all’odierna sebbe-
ne avesse un altro nome: Conto-ore. Pre-
vedeva grande flessibilità per quanto ri-
guardava il lavoro straordinario, ma
quelle ore si tramutavano in riposi che i
lavoratori potevano gestirsi e che, alla
lunga, potevano anticiparne l’andata in
pensione. Messo nero su bianco, il Con-
to-ore non fu per niente gradito da parte
dei vertici di Confindustria del tempo.
Come capita spesso ai Chimici, la casa
madre bacchettò la federazione conte-
stando l’obbligo al recupero di una par-
te delle ore. Ma altrettanto spesso succe-
de che dopo qualche anno quelle stesse
idee dei chimici diventino modello d’in-
novazione per l’intero mondo del lavo-
ro, venendo copiate, come accadde con
la “Banca delle ore” del contratto dei me-
talmeccanici.

SINDACATI FAVOREVOLI
I sindacati cosa ne pensano di questo
“Ponte generazionale”? La prima reazio-
ne è stata positiva. «È una proposta inte-
ressante che siamo interessati ad appro-
fondire», commenta Marco Falcinelli,
segretario nazionale Filctem Cgil, men-
tre lascia il tavolo delle segreterie unita-
rie con Femca Cisl e Uilcem Uil che ha
dato il via libera al documento prepara-
torio per la piattaforma contrattuale uni-
taria, come sempre nella categoria. Fal-
cinelli però non si lascia andare all’entu-
siasmo: «È chiaro che la proposta può
avere il massimo dell’appeal per i tanti
lavoratori turnisti che popolano la no-
stra categoria. Detto questo, sappiamo
benissimo che le imprese risparmiereb-
bero moltissimo sul costo del lavoro e
quindi chiederemo loro di costituire o
rimpolpare fondi bilaterali già esistenti
per dare un sostegno al reddito e aumen-
tare i contributi pensionistici ai lavorato-
ri interessati». Dello stesso avviso Luigi
Ulgiati, segretario nazionale Ugl Chimi-
ci: «È una proposta innovativa che dà
prospettive ai giovani reagendo al clima
di immobilismo che attanaglia il nostro
mondo del lavoro. È chiaro che i lavora-
tori in uscita vanno protetti con un inter-
vento del governo, diversamente sareb-
bero troppo penalizzati».

E se la Fornero risponderà che non ci
sono risorse per favorire l’iniziativa? Da
Federchimica fanno sapere che è pron-
to il piano B: «Con le nostre forze po-
tremmo coprire l’ultimo anno di lavoro
in uscita, incentivando il progetto nella
contrattazione aziendale».

Ad un mese dalla scomparsa,
ricordiamo sul suo giornale nonno

PEPPINO BIANCHI

Nadia, Simone, Valerio

22-5-2010 22-5-2012

A due anni dalla morte di

ANGELO FERRERI
scultore artista e maestro

La moglie Angiolina (Angela) lo
ricorda con immutato amore.

Mi manchi molto.

Milano 22/5/2012
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FiomaFimeUilm:
mobilitazione unitaria
perFinmeccanica
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Chimici: staffetta
tra lavoratori
giovani e anziani
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Perdifendere i lavoratoridelle
aziendedelgruppoFinmeccanica
«proponiamouna giornata di
mobilitazioneunitaria, ci aspettiamo
rispostepositiveda Fime Uilm»: lo
hadetto il segretariodellaFiomCgil
MaurizioLandiniall’ assemblea
nazionaledeidelegati di
Finmeccanicatenuta aGenovaper
discuteredelpianodi dismissioni di
Finmeccanica.«L’idea didismettere
delleattività di Finmeccanicaè
sbagliata - haaffermatoLandini -.C’è
bisognodi un interventodel
governo,di un pianodisviluppo,di
investimentichevalorizzino tutte le
competenzediFinmeccanica».

Nel settore chimico si discute di un scambio tra generazioni FOTO DI SILVIA D'ADDARIO/ANSA

● Proposto un “ponte generazionale” ● Part-time
di 4 anni per chi esce, apprendistato per chi entra

MASSIMOFRANCHI
ROMA

CONSOB SUUNIPOL-FONSAI LEGACOOP

Ccfs:nel2011
utiledi2,4milioni
● l Il Ccfs,Consorzio cooperativo
finanziarioper lo sviluppo
(Legacoop),chiude
positivamente il 2011, in lineacon
gli eserciziprecedenti, con un utile
nettodell’eserciziopari adoltre
2,4milionidi euro, conseguito
dopol’accantonamento di2,48
milionidieuroal fondo rischi su
creditie di 3,4milionidi euroal
fondorischi finanziarigenerali. È
quantoemergedal bilancio2011
delConsorzio, in vista
dell’assembleadi venerdì.
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